
L’ITALIA È IL PAESE CHE TASSA DI PIÙ GLI IMMOBILI 
 
L’Italia, nel confronto internazionale, è il Paese con il maggior livello di tassazione sugli immobili. 
Lo confermano gli ultimi dati elaborati in uno studio realizzato dal prof. Francesco Forte, Emerito di 
Scienza delle finanze all’Università di Roma La Sapienza, e presentati nel corso di una conferenza 
stampa. Già nel 2011 – emerge dallo studio – la media Ocse di imposte immobiliari dirette e 
indirette era inferiore di 0,17 punti sul Pil e di 0,18 punti sul reddito disponibile netto rispetto al 
totale italiano. Si può dire quindi che l’Italia fosse allineata, con un piccolo scarto positivo, alla 
media Ocse. L’Italia superava invece la media Ue, rispettivamente di 0,30 e 0,50 punti per il Pil e 
per il reddito disponibile. Rispetto all’eurozona, la maggiore pressione fiscale dell’Italia era pari a 
0,25 e 0,29 punti. La manovra Monti per il 2012 ha portato l’Italia a una pressione della tassazione 
patrimoniale immobiliare del 2,2% sul Pil e del 2,75% sul reddito disponibile contro la media Ocse 
di 1,27% e 1,59%, ossia circa 1 punto in meno sul Pil e 1,15 sul reddito disponibile. Il divario si 
accentua nei confronti della media Ue – che ha una pressione fiscale, rispettivamente, dell’1,15% 
e dell’1,40% – e, ulteriormente, con l’eurozona, che ha una pressione dell’1,13% e dell’1,40%, 
ossia la metà circa di quella dell’Italia sia rispetto al Pil che al reddito disponibile. 
In proposito, un famoso economista come Luca Ricolfi ha sottolineato che, grazie alla politica, nel 
giro di pochi anni ci siamo ritrovati molto meno ricchi, e soprattutto molto più timorosi per il futuro. 
Fino a pochi anni fa chi aveva una casa poteva pensare di avere una riserva di valore racchiusa in 
un forziere, e se riusciva ad affittarla poteva anche pensare di percepirne un reddito, sia pure 
modesto. Proprio per questo poteva permettersi di consumare, e qualche volta di indebitarsi per 
consumare. Oggi chi ha una casa, e la maggior parte degli italiani ne ha una, non la vive come un 
tesoro ma come un fardello. 
 


